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Sempre più chimica innovativa al servizio della soste-
nibilità ambientale. Un “megatrend” particolarmen-
te visibile (e apprezzabile) se guardiamo al campo 

del recupero delle pavimentazioni stradali in funzione di 
una loro rigenerazione, un contesto in continua evoluzio-
ne anche in virtù degli sforzi che tutti gli attori della parti-
ta stanno compiendo, dai legislatori alle associazioni, dalle 
imprese agli sviluppatori di tecnologia. La questione, for-
temente connessa, va da sé, a quella del riutilizzo del fre-
sato, è stata tra quelle centrali all’ultima Asphaltica di Ve-
rona, dove il 26 novembre dello scorso anno si è tenuto un 
workshop dal titolo “Impiego di bitumi marcati CE additiva-
ti con ringiovanenti per la rigenerazione a caldo o a tiepi-
do di elevate quantità di fresato nella produzione di misce-

le di conglomerato bituminoso. Soluzione tecnologica che 
garantisce costanza nelle prestazioni, durabilità e a favore 
dell’ambiente”. Nel ruolo di organizzatore, Bitem, azienda a 
vocazione tecnologica nel campo dei materiali stradali che 
ha sede a Modena e fa parte del gruppo Petroli Firenze (per 
una “fotografia” dettagliata di questa realtà rimandiamo il 
lettore all’articolo “Una squadra che si fa strada”, leStrade 
7/2020, da pagina 74). I relatori dell’incontro: l’ingegner 
Francesco Santoro, Responsabile Laboratorio e Controllo 
Qualità di Bitem, l’ingegner Edgardo Menegatti, Responsa-
bile Stabilimento PMB di Mantova di Petroli Firenze e l’inge-
gner Francesco Griesi, del laboratorio prove Geothema. La 
vera “protagonista” di questa iniziativa di divulgazione, tut-
tavia, è stata una soluzione tecnica, che rappresenta peral-
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tro l’ultima evoluzione di una famiglia di prodotti già nota nel 
settore: la linea Bitroad®. Per iniziare a conoscerne carat-
teristiche e funzioni, leStrade ha intervistato proprio il pri-
mo dei relatori del workshop veronese che abbiamo citato. 

Ingegner Santoro, entriamo subito nel vivo della 
grande questione che ha dato in fondo origine alla 
ricerca e sviluppo sulla linea Bitroad®. Quali sono i 
benefici reali che derivano da un cospicuo riutilizzo 
del fresato? E perché è opportuno adottare tecnolo-
gie di produzione e stesa “i tiepido”, ovvero i cosid-
detti “warm mix asphalt”?
L’idea di fondo di questa nuova linea di bitumi, come peraltro 
è stato illustrato in più occasioni proprio dalla vostra rivista, 
è stata quella di risolvere due principali problematiche: limi-
tare i danni e l’impatto ambientale causato dall’uomo duran-
te la costruzione e la manutenzione di grandi opere stradali 
(emissione di grandi quantità di CO2, aumento del riscalda-
mento globale che determina mutamenti climatici e soprat-
tutto il discioglimento dei ghiacciai, e via dicendo) e inizia-
re a smaltire, reimpiegandoli, i grandi cumuli di fresato che 

oggi si vedono con frequenza sempre 
maggiore in prossimità degli impian-
ti di conglomerato bituminoso, anche 
in virtù dell’aumento delle manuten-
zioni stradali. Infatti, a livello nazio-
nale, i quantitativi di fresato sono au-
mentati a partire dall’entrata in vigore 
del DM 69/2018, per cui cessa di esse-
re qualificato come “rifiuto” e diventa 
un End of Waste denominato “granu-
lato di conglomerato bituminoso”. Da 
un punto di vista strettamente tecnico, 
d’altronde, il conglomerato bituminoso 
di recupero è a tutti gli effetti un ele-
mento fondamentale nei processi pro-
duttivi delle miscele bituminose, che 
consente per lo più di raggiungere gli 
obiettivi connessi a ecocompatibilità e 

circular economy. Il fresato, dunque, deve essere conside-
rato sempre di più una risorsa, un’ottima materia prima da 
usare per la formulazione e la produzione di miscele di nuo-
vo e ottimo conglomerato bituminoso, secondo uno stan-
dard tecnologico ormai consolidato in molte parti del mon-
do, dove, grazie all’impiego di rigeneranti e di impianti di 
produzione innovativi, si riesce a recuperare fino al 100% 
di materiale fresato, senza andare a discapito della qualità.

Torniamo al vostro contributo specifico alla risoluzio-
ne di queste problematiche: ci racconta i bitumi del-
la linea Bitroad®?
Si tratta di una gamma di bitumi polifunzionali per miscele a 
caldo (HMA) e a tiepido (WMA) a elevata lavorabilità e ridot-
te emissioni odorigene. I bitumi Bitroad® conferiscono una 
maggiore adesività agli inerti e permettono, per l’appunto, il 
corretto reimpiego del fresato. Sono adatti alla realizzazione 
di conglomerato bituminoso per la costruzione e manuten-
zione di strade, autostrade e piste. Marcati CE in conformità 
alle indicazioni della EN12591 (bitumi tradizionali) e EN14023 
(bitumi modificati con SBS), hanno una caratteristica distinti-
va nel fatto che sono “già additivati”. Il veicolo degli additivi, 
cioè, è già un bitume con caratteristiche e prestazioni note e 
garantite dalla Marcatura CE, tutte le miscele hanno dunque 
le stesse caratteristiche definite nella fase di mix design e il 
tempo in impianto di miscelazione resta fisso. Una serie di 
“garanzie” di costanza, omogeneità e standardizzazione in 
più, come è intuibile, rispetto a soluzioni che prevedono l’ad-
ditivazione direttamente nel mescolatore.

E ora grazie alla R&D Bitem la famiglia si è allargata con 
l’ingresso di un nuovo componente, il bitume Bitroad® 
N/R Plus presentato ad Asphaltica 2021…
Bitroad® N/R Plus è un bitume contenente additivi aven-
ti la proprietà di poter rigenerare il bitume ossidato conte-
nuto nel fresato, ripristinandone le proprietà chimiche, fi-
siche e reologiche.
Tali caratteristiche permettono di poter impiegare alte per-
centuali di fresato in impianto di produzione all’interno del-
le miscele di conglomerato bituminoso, senza compromet-
terne le caratteristiche di lavorabilità ed emissioni odorigene 
(durante la produzione e posa in opera) e le caratteristi-
che meccaniche in esercizio (ottenendo durabilità uguali a 
quelle di una miscela al 100% vergine). Il recupero del bi-
tume nel fresato ha il grosso vantaggio economico di ridur-
re il quantitativo di inerti da cava, ma soprattutto di dimi-
nuire la percentuale di bitume vergine da impiegare nella 
ricetta dell’impianto.

Per quali tipologie di miscele è impiegabile? 
Per qualsiasi tipologia. Dunque in funzione della realizza-
zione di ogni genere di strato stradale: base, binder oppu-
re tappeto d’usura.

Restiamo ancora sul Bitorad N/R Plus: quali sono le 
caratteristiche di questo bitume?
Sono tutte quelle a cui fa riferimento l’Etichetta CE. In ag-
giunta, Bitoard N/R Plus apporta alta lavorabilità, nonché 
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Certificato n° 1982 - CPR - 925 

UNI EN 12591:2009 
Bitume uso stradale  

BITROAD N/R Plus 
Bitume ad elevata lavorabilità, appositamente formulato per la rigenerazione a caldo di alte 

percentuali di fresato all’interno della miscela di conglomerato bituminoso, per la costruzione e 
manutenzione di strade, autostrade e piste aeroportuali. 

 
Penetrazione a 25 °C 0,1 mm UNI EN 1426 70 - 100 

Punto di rammollimento °C UNI EN 1427 43 – 51 

Punto di rottura Fraass °C UNI EN 12593 ≤ -10 

Resistenza all’invecchiamento RTFOT  UNI EN 12607-1  

 Penetrazione residua %  ≥ 46 
 Variazione del punto di 

rammollimento °C  ≤ 9 

 Variazione di massa %  ≤ 0,8 

Punto di infiammabilità °C EN ISO 2592 ≥ 230 
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TAB. 1 BITROAD N/R PLUS: LA TERMO-STABILITÀ NEL TEMPO

Test Norma Unità di 
misura

Risultato  
a 0 giorni

Risultato a 7 
giorni a 150 °C

Risultato a 15 
giorni a 150 °C

Penetrazione a 25 °C UNI EN 1426 dmm 85 84 85

Punto di rammollimento UNI EN 1427 °C 44,5 44,3 44,4

Viscosità a 100 °C UNI EN 13302 mPa∙s 3841 3841 3841

Viscosità a 150 °C UNI EN 13302 mPa∙s 266,4 266,4 266,4
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consente produzione e posa in opera di miscele a tempera-
ture inferiori rispetto quelle standard (tale comportamento 
è garantito per via chimica, e non fisica, del legante). Inol-
tre, migliora il comportamento della pavimentazione alle 
temperature di esercizio basse e intermedie, migliorando-
ne al contempo il comportamento alla fatica e alla fessura-
zione. Infine, durante lo studio che ha portato alla sua for-
mulazione si sono ricercate materie prime che durante lo 
stoccaggio del bitume non cambino o varino le sue caratte-
ristiche. Dai risultati (tab. 1, ndr) si evince l’ottima termo-
stabilità, che si traduce in garanzia di qualità e costanza nel 
processo produttivo. Molti additivi presenti attualmente sul 
mercato hanno infatti il “difetto” di perdere il loro effetto e 
le loro proprietà durante la miscelazione e/o posa in opera, 
perché non resistono a lungo alle alte temperature.  

E per quanto riguarda le caratteristiche specifica-
mente rigeneranti del nuovo legante?
Premetto che in un prossimo articolo tecnico riporteremo gli 
ottimi risultati ottenuti sulle miscele di conglomerato bitumi-
noso contenenti alte quantità di fresato. In generale, la nostra 
sfida in laboratorio è stata quella di dimostrare che le presta-
zioni donate al conglomerato bituminoso siano legate a effet-
ti “ringiovanenti” e non “flussanti” del bitume invecchiato nel 
fresato. Negli ultimi anni, infatti, la tendenza è stata quella di 
utilizzare oli di recupero (flussanti), i quali consentono sempli-
cemente di abbassare la viscosità del bitume invecchiato (ram-
mollendolo), garantendo la facilità di miscelazione e di posa 
in opera dei conglomerati bituminosi riciclati. Tuttavia, gli oli 
flussanti presentano un grosso problema: non implementa-
no le componenti chimiche mancanti nella molecola del bitu-
me ossidato e di conseguenza non sono in grado di garantire 
adeguate prestazioni e durabilità alla nuova pavimentazione. 
In poche parole, il bitume vecchio era, e vecchio è rimasto. 
Gli additivi rigeneranti contenuti nel Bitroad® N/R Plus per-
mettono invece di interagire in maniera effettiva ed efficace 
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TAB. 2 CONFRONTO BITUME TRADIZIONALE VS BITROAD N/R PLUS

Test Norma  
UNI EN

Legante estratto 
da miscela con 
40% RAP e bitume 
tradizionale

Legante estratto 
da miscela con 
40% RAP e 
BITROAD N/R Plus

Specifica tecnica  
bitume 50/70  
(Conforme a UNI EN 
12591:2009)

Penetrazione a 25°C 1426 22 55 50-70
Punto di rammollimento 1427 61,3 52,1 46-54

con il bitume ossidato contenuto all’interno del fresato stra-
dale, ripristinandone le caratteristiche reologiche iniziali. Per 
dimostrare ciò, sono state eseguite centinaia di prove sui 
leganti estratti dalle miscele contenenti fresato, sia empiri-
che che prestazionali (tab. 2, ndr). Se si caratterizza il bitu-
me estratto dalla miscela (con fresato) senza un vero rige-
nerante, con le classiche prove empiriche (penetrazione e 
punto di pammollimento), i suoi valori vanno ampiamente al 
di fuori da quelli della specifica tecnica del bitume (vergine).
Le classiche prove empiriche dei bitumi non permettono di 
caratterizzare e indagare completamente sulla natura visco-
elastica. Per cui alle prove tradizionali sono state affiancate 
quelle reologiche di nuova generazione, impiegando il DSR 
(Dynamic Shear Rheometer), che permettono di verifica-
re la variazione dei diversi parametri rappresentativi della 
reologia e della viscoelasticità del legante in funzione del-
la temperatura, della frequenza e dell’ampiezza del carico, 
al fine di indagarne il comportamento nelle diverse condi-
zioni operative. E a conclusione dei test (che riporteremo, 

come anticipato, in un prossimo articolo), è stato tecnica-
mente dimostrato che la formulazione del Bitorad N/R Plus 
dona caratteristiche rigeneranti al bitume ossidato e di con-
seguenza, oltre a dare benefici in termini operativi, apporta 
benefici anche in termini prestazionali e durabilità.

Aspettiamo dunque di riprendere il discorso entran-
do nel vivo dei risultati. Nel frattempo sembra chiaro 
a tutti che recuperare grandi quantità di fresato oggi 
non è solo un traguardo futuristico a cui tendere, ma 
un necessità che la tecnologia può davvero trasfor-
mare in opportunità, qui e adesso… 
È così. Per realizzare sovrastrutture stradali a regola d’arte e 
dall’elevata vita utile e che siano al contempo ecosostenibi-
li e soddisfino la circular economy, è fondamentale fin dalla 
fase di progettazione considerare la possibilità di impiega-
re sempre di più materiale riciclato in dosaggi sempre più 
elevati. Impiegando appositi bitumi correttamente formulati 
e marcati CE per rigenerare il bitume invecchiato e ossida-
to del fresato, si riescono inoltre a soddisfare tutti i requisi-
ti prestazionali atti a garantire la vita utile di progetto della 
nuova infrastruttura realizzata. Una soluzione come quel-
la che abbiamo sviluppato permette infine a chi la impiega 
di produrre con costanza, in qualità e in sicurezza, non es-
sendo questi prodotti nocivi per la salute. nn
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